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Editoriale

di Arch. Cosimo Damiano Mastronardi – Presidente dell’Ordine APPC della provincia di Bari

La risposta non è dif�cile, sicuramente è un po’ 
complessa, perché porta con sé la storia e le 
modi�che delle norme che regolano l’attività 
degli Ordini Professionali e il modo di svolgere 
quella attività da parte dei colleghi succeduti-
si in quest’impegno e della loro aspirazione ad 
andare oltre. 
Alla mia iscrizione, nel 1978, il Consiglio dell’Or -
dine informava gli iscritti della propria attività e 
di quella del Consiglio nazionale con alcuni fo-
gli di colore giallo paglierino “il Notiziario” che 
era già pubblicato precedentemente quando 
l’Ordine era delle province di Bari e di Foggia. 
Con il Consiglio in carica nel biennio 1983-
1985 è pubblicata “Architettura e Mestiere” 
«una iniziativa editoriale che doveva af�anca-
re il bollettino interno dell’Ordine perché cre-
devamo...che fosse necessario dotarci di uno 
strumento di comunicazione attraverso il quale 
alimentare il dibattito culturale sulle tematiche 
che ci riguardano più da vicino e per offrire 
all’esterno un’immagine più quali�cante della 
nostra categoria professionale...». Le aspetta-
tive di coinvolgimento degli iscritti furono delu-
se dalla scarsa partecipazione, ma era il germe 
di un cambiamento.
Il “Bollettino”, che af�ancava “Architettura e 
Mestiere”, sostituì i fogli gialli, era diverso nel 
formato, ma soprattutto rappresentava «...un 
proprio strumento di informazione interna che 
non fosse mera trascrizione burocratica dei 
verbali delle riunioni del Consiglio, ma diven-

tasse un valido strumento di aggiornamento 
professionale per gli iscritti oltre che un mezzo 
capace di dare il senso della attività del Con-
siglio e della sua presenza nei confronti delle 
Istituzioni...». 
Questi nuovi strumenti di informazione furono 
pubblicati �no al 1987 e dopo un periodo di 
“silenzio”, nel 1990 l’Ordine si dota di un nuo-
vo bollettino di informazione agli iscritti “Proie-
zioni”  che si arricchisce �no al 2003 anche del 
dibattito sull’architettura e della pubblicazione 
di progetti degli iscritti, ma in maniera discon-
tinua.  
In tutti questi anni non nascondo di aver sem-
pre nutrito una profonda ammirazione, e forse 
una punta di invidia, per l’Ordine degli Architet-
ti di Bolzano, perché anche loro a marzo 1979  
pubblicavano il numero “0” di quello che si 
chiamava “Notiziario dell’Ordine degli Archi-
tetti”. Era più o meno simile al nostro Notizia-
rio e a quello di tanti altri Ordini, conteneva, 
appunto, notizie e informazioni sull’attività del 
Consiglio dell’Ordine. Ma dopo 18 numeri di 
quel notiziario, nel quale comunque iniziavano 
a proporsi anche i progetti dei loro iscritti, nel 
1983 si assiste ad un salto di qualità con la co-
stituzione di un gruppo redazionale organico e 
permanente, che a marzo 1985 pubblica il n.1 
di una rivista “Turris Babel”, che si proponeva 
di unire alla necessaria informazione uno spa-
zio per il dibattito; oggi “Turris Babel” è una 
realtà editoriale di grande livello.

Perchè una rivista dell’Ordine Professionale?

A giugno 2005, grazie all’impegno di giovani 
iscritti, il nostro Ordine pubblica il numero “00” 
di “OsA, Osservatorio sull’Architettura”.
Nell’editoriale si spiegava la nascita della nuo-
va pubblicazione, il signi�cato del suo titolo e 
il cui intento era «...veri�care l’esistenza nella 
nostra Regione e, in ambito più ristretto nella 
nostra Provincia l’esistenza di percorsi di ricer -
ca professionale tesa a costituire una sorta di 
‘architettura autoctona” ben delineata...». Un 
progetto ambizioso ma assolutamente condi-
visibile.
Sino al 2017 sono stati pubblicati altri 9 nume-
ri di OsA, proseguendo nel percorso del con-
fronto sui temi dell’architettura con il coinvolgi-
mento degli iscritti.
Diversa è l‘impaginazione rispetto agli esordi, 
diversa la struttura, vari i contenuti sui temi 
dell’Architettura, è la Rivista dell’Ordine degli 
Architetti P.P.C. della provincia di Bari.
Sin dall’inizio del mandato di questo Consiglio, 
abbiamo capito che il compito che 100 anni fa 
era stato af�dato agli Ordini, modi�cato con 
la trasformazione dell’Ordine in Ente Pubblico 
non economico, per quanto importante, non 
era più suf�ciente, e a quei compiti abbiamo 
af�ancato altre azioni �nalizzate al recupero 
della nostra identità quale “organismo sociale” 
e non solo rappresentanza professionale.
Abbiamo ripensato al ruolo degli Architetti Pia-
ni�catori Paesaggisti e Conservatori nei terri-
tori e nella storia, e tutta l’attività, al di fuori di 

quella prettamente ordinaria, è stata indirizzata 
a dimostrare quale ruolo vogliamo interpretare 
in futuro, quale lavoro sociale svolgiamo ogni 
giorno da 100 anni al servizio non solo dei com-
mittenti ma delle comunità locali.
Riprendere la pubblicazione di “OsA” inter -
rotta nel 2017 era un impegno che avevamo 
assunto e che volevamo onorare. Pur con le 
dif�coltà dovute al periodo pandemico e al len-
to superamento della condizione di isolamen-
to proseguita anche dopo quella crisi, grazie 
all’impegno appassionato e volontario di tutti i 
colleghi che hanno contribuito alla sua realizza-
zione esce quello che abbiamo voluto de�nire il 
numero del Centenario. E il mio ringraziamento 
non può non estendersi anche ai colleghi che 
sin dal 1978 hanno contribuito alla crescita del 
mezzo di informazione dell’Ordine e promozio-
ne della attività dei nostri iscritti.
E in merito alle opere presentate in questo 
numero 10 di OsA, prenderò a prestito alcu-
ne ri�essioni dell’architetto Alberto Winterle 
«...L’Architettura è fatta di pietra, cemento, 
ferro, legno, vetro…una somma di materiali 
statici e inanimati che noi però trasformiamo in 
materia viva. Il nostro operato consiste infat-
ti nella composizione e interpretazione di quei 
materiali per farli diventare spazi, luoghi, edi�ci 
da poter utilizzare e abitare. Si tratta di un’a-
zione che l’uomo ha sempre svolto nel corso 
della storia, per dare risposta alle più diverse 
esigenze...».

Buon cammino.
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Venti anni di Osservatorio sull’Architettura
Sono passati 20 anni dalla sua ideazione e la rivista del nostro Ordine professionale gode - a quanto 
pare - di ottima salute. Nata per essere un Osservatorio sull’Architettura (OsA) per il territorio 
dell’area vasta barese ha, nel corso del tempo, assolto un compito fondamentale: quello di registrare 
lo stato dell’arte, sia che si trattasse di architetture realizzate, sia che si trattasse di architetture del 
‘900 ovvero di concorsi. L’idea di OsA nasce nel 2004, all’interno di un ristretto gruppo di giovani 
iscritti che, nell’ambito della Commissione Cultura, decisero di mettere al servizio dell’Ordine le 
esperienze editoriali maturate nelle aule della Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. Obiettivo 
principale era monitorare, studiare, conoscere e mostrare lo stato di salute del nostro settore in tre 
macro ambiti: opere realizzate, concorsi, e architetture del ‘900. Così facendo l’Ordine avrebbe 
offerto un servizio a tutta la sua Comunità di riferimento, oltre che una vetrina per i colleghi capace 
di suscitare una ri�essione plurale, sulla quasi totalità degli ambiti di lavoro di diverse generazioni: 
dal mondo accademico a quello professionale, passando per la sfera dell’impresa a quella della 
pubblica amministrazione. Una rivista che, dopo l’iniziale avvio, seppur a momenti alterni e con 
diversi cambi per adattarla al contesto e alle sensibilità dei diversi consigli e commissioni, ha di 
fatto proseguito il suo compito �no ad oggi. In questo numero speciale n. 10, in occasione dei 
festeggiamenti per i 100 anni dalla fondazione delle organizzazioni professionali, abbiamo pensato 
di valorizzare il tempo trascorso e l’esperienza maturata per condividere una ri�essione più generale 
sul cambiamento della �gura professionale dell’architetto e, conseguentemente, del nuovo ruolo 
che possono interpretare gli Ordini nella società contemporanea. Al netto delle prerogative previste 
dalla legge, infatti, riteniamo che l’ambito della Cultura possa aprire un enorme spazio di manovra 
per gli Ordini che devono, però, incardinare nuove attività in chiari indirizzi programmatici. In questo 
numero abbiamo inserito, in ossequio all’idea iniziale, una apposita sezione sulle architetture del 
‘900, realizzata in collaborazione con il collettivo BARIVM. A differenza del passato questa sezione 
si inquadra in una nuova linea programmatica dell’Ordine che, sin dal 2020, ha avviato l’acquisizione 
degli archivi digitali da parte degli eredi degli architetti del ‘900 iscritti al nostro Albo,  per arrivare 
- attraverso un apposito protocollo di intesa con il Politecnico di Bari, Dipartimento di Architettura, 
Costruzione e Design - allo studio, catalogazione, e conoscenza completa di questa documentazione 
inedita. Il �ne ultimo è il ritorno alla Comunità, non solo degli architetti, di un enorme patrimonio 
materiale ed immateriale che, grazie alle sinergie istituzionali, viene impiegato sia per �ni scienti�ci e 
di ricerca applicata e sia per la diffusione del valore dell’ideazione dell’opera di architettonica e sua 
conseguente tutela, coerentemente con la L.R. 14/2008. 

Arch. Danilo Stefanelli
Consigliere delegato alla rivista OsA

BARIVM
Arch. Nicolò Montuori, Arch. Francesco Protomastro, Arch. Nicola Cavallera, Arch. Dario Monsellato

“BARIVM” è la sintesi di un’attività intensa, che riteniamo possa rappresentare un documento pre-
zioso, necessario per chiunque abbia a cuore una conoscenza più profonda del patrimonio edilizio 
della città di Bari, largamente misconosciuto ma certamente capace di promuovere un dinamismo, 
architettonico e culturale, in continua crescita. 
Esso si presenta nelle forme di un campionario fotogra�co in continuo aggiornamento, all’interno del 
quale gli autori richiamati, architetti e ingegneri, si contendono un primato di eccellenza nella ricerca 
di quella innovazione che può rendere Bari un caso di studio straordinario per giovani studenti, per i 
professionisti o anche per chi, più semplicemente, riconosca una sincera passione nell’architettura. 
È viva in noi la convinzione che negli ultimi anni si siano moltiplicati gli sforzi tesi a sottolineare la ne-
cessità di giungere ad una conoscenza più profonda di un patrimonio talmente variegato, sia da par -
te degli enti privati che delle istituzioni pubbliche. Tuttavia iniziative come quella messa al centro da 
BARIVM possono ricordare che un impegno di questa natura non può esaurirsi ad eventi di facciata o 
ad iniziative episodiche, ma che, diversamente, deve rinnovare sé stesso con inesauribile continuità, 
in modo da infondere, a chi vive i luoghi del capoluogo pugliese o a chi, anche solo casualmente, si 
ritrova ad essere un suo turista, una rinnovata sensibilità della loro ricchezza architettonica, invitan-
dolo a volgere lo sguardo verso l’alto così da rendersi testimone del suo grande valore.

10/100 … un numero speciale
È stato  da subito evidente che questo doveva essere un numero speciale della nostra rivista ordinistica, 
e sottolineo “nostra”, non solo perché questo è oramai il quinto numero che ho il piacere e l’onore 
di coordinare (prima come consigliere di riferimento e oggi come coordinatore e caporedattore) 
insieme ai colleghi e amici della redazione che da sempre mi hanno accompagnato con grande 
entusiasmo in questa avventura, ma soprattutto perché gli attori principali di questa rivista sono da 
sempre stati i tanti colleghi che hanno creduto con noi in questo progetto e ci hanno permesso di 
pubblicare i loro lavori, ovvero gli iscritti all’Ordine degli Architetti PPC della città Metropolitana di 
Bari!  
A tutti loro va il mio GRAZIE.
Ma perché speciale?
Perché il numero 10, �loso�camente parlando (si pensi a Pitagora), è considerato il numero perfetto, 
e allo stesso tempo simboleggia la perfezione come anche l’annullamento di tutte le cose. Si legge 
su Wikipedia:  ”10 = 1+0 = 1 illustra l’eterno ricominciare...  Il 10 è il numero della perfezione, della 
forza, di chi arriva sempre e comunque, di chi può’ e osa” ( ogni riferimento è puramente casuale!!!)
E noi abbiamo voluto OsAre e ricominciare dopo sei anni di assenza (il n.9 è del 2017), abbiamo 
ricominciato dopo una terribile pandemia che ci ha annullati per due anni, abbiamo ricominciato … e 
con forza e determinazione siamo arrivati alla pubblicazione di questo numero.
Speciale perché questo numero è stato voluto e pensato come un numero monogra�co celebrativo 
dei 100 anni di istituzione degli Ordini professionali degli Architetti e degli Ingegneri, avvenuta con la 
Legge n.1395 del 24 giugno 1923. Non a caso tra i requisiti richiesti per la candidatura dei progetti da 
pubblicare vi era l’arco temporale di realizzazione, secondo cui le opere dovevano essere realizzate 
“negli ultimi 70 anni ed essere state ultimate entro il 23.06.2023”. 
La rivista si compone, quindi, di 19 progetti di natura pubblica e/o privata, realizzati nell’area 
metropolitana della città di Bari e appartenenti ad una delle seguenti tre categorie: interventi di 
“nuova costruzione”  - interventi volti alla trasformazione edilizia e urbanistica del territorio con la 
costruzione di manufatti nell’accezione unica, in questo caso, di nuova edi�cazione su aree libere  o 
ampliamenti di edi�ci all’esterno della sagoma esistente - interventi di “ristrutturazione” - interventi 
volti a trasformare le unità edilizie esistenti mediante un insieme sistematico di opere che possano 
portare ad un organismo in tutto o in parte diverso dal precedente - interventi di “restauro funzionale” 
- interventi che pur nel rispetto degli elementi tipologici e di valore storico-architettonico, rendano 
l’organismo compatibile con nuovi utilizzi e/o destinazioni d’uso, anche ricorrendo all’impiego di 
tecniche non tradizionali.
Ma per rappresentare la complessità dei cambiamenti del territorio negli ultimi cento anni, non 
potevamo non tener conto di tutti gli interventi precedenti a tale arco temporale a �rma di illustri 
colleghi attualmente non più iscritti. Di qui la decisione editoriale di inserire una sezione dedicata alla 
grande architettura del ‘900.
Ma non mi dilungo ulteriormente; siamo Architetti e più che alle parole, preferisco lasciare spazio al 
racconto fatto di disegni e immagini, di PROGETTI E REALIZZAZIONI! 

Arch. Anna Maria Lucarelli
Coordinamento Editoriale /capo redattore

OsA
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PUÒ UN ALBERO GENERARE 
UN EDIFICIO?

INTORNO ALL’ALBERO
SANTERAMO IN COLLE  (BA) - 2009
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progetto 
Arch. Gaetano Gianclaudio Caponio / progettista 

architettura e strutture, D.L.
Ing. Luciano Tonti / consulente per il calcolo strutturale

Ing. Michele Giove / progettista impianti, coord. sic. 
 committente

Lamonica Elettromeccanica s.n.c
imprese esecutrici

Giovanni Schiacovelli 
localizzazione

Area PIP, Lotto U3 - Santeramo in Colle (BA)
dati dimensionali 

Super�cie costruita 625 mq
Volume totale 2489 mc

importo lavori
500.000,00 euro

cronologia
2007/2009
fotogra�e

Gaetano Gianclaudio Caponio
Michele Cera

riconoscimenti
	 Premio Apulia 2011_ Primo premio

pubblicazioni:
	 Premio Apulia 2011
Censimento delle architetture italiane dal 1945 ad oggi

DLux magazine n.9
Costruire n. 331

Progetti e concorsi n. 25 
Progetti di giovani architetti italiani

Equivivere. Per un’Architettura sostenibile
mostre:

13th Biennale di Architettura di Venezia_Venezia
Evento Premio Apulia 2011 | 18 Settembre 2012_ Bari

Premio NIB 2012 - Top 10 Architecture
Progetti di giovani architetti italiani_Milano

Equivivere. Per un’architettura sostenibile_ Cittadella di Padova
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    1. pianta piano terra
    2. sezione prospetto
    3. sezione longitudinale
    4. sezione trasversale
    5. studio bioclimatico

sezione AA 

sezione BB 

sezione CC 

sezione AA 

sezione BB 

sezione CC 

sezione AA 

sezione BB 

sezione CC 

BIOCLIMATIC APPROACH

Summer Winter
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Ai margini di un’area per le attività pro-
duttive, un secolare albero di quercia, 
espressione e segno importante della 
vegetazione autoctona del luogo, di-
viene l’elemento generatore di questa 
opera, �nalizzata a strutturare una sede 
operativa ove l’azienda possa svolgere 
processi di progettazione e produzione, 
funzioni di management, abitare.
Proponendo un impianto a corte, tipico 
delle grandi masserie un tempo deputate 
alla trasformazione e conservazione dei 
prodotti sotto l’occhio vigile dei proprie-
tari, abbiamo realizzato questa architet-
tura intorno alla quercia per dare piace-
re, comfort ed emozioni alle persone che 
qui vivono, lavorano e si incontrano.
L’edi�cio, pensato e progettato come un 
organismo bioclimatico, si compone di 
tre corpi, l’area produzione, l’area mana-
gement, la residenza dei proprietari.
Nella fase di progetto, gli studi sul sole 
e sui venti hanno permesso di de�nire 
l’orientamento delle tre aree funzionali, i 
loro volumi ed i loro materiali, minimizza-
re le dispersioni termiche ed i consumi 
energetici.
La presenza dell’albero e dello specchio 
d’acqua in movimento, che lambisce i 
fronti interni dell’edi�cio, migliorano il 
comportamento bioclimatico dell’orga-
nismo; in estate, la folta chioma della 
quercia crea un piacevole ombreggia-
mento mentre l’acqua, con l’evapora-
zione, rende più freschi e confortevoli 
gli ambienti abitativi e di lavoro che, vi-
ceversa, nel periodo invernale, quando 
l’albero si spoglia, vengono raggiunti e 
scaldati dai raggi del sole.
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CASA CS
BITRITTO (BA) - 2014
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progetto 
Arch. Pierpaolo Moramarco / progettista architettonico e D.L. 
Arch. Stella Marina Ventrella / progettista architettonico  

Giuseppe Pantaleo / progettista delle strutture  
Michele D’Eligio / progettista degli impianti

 committente privato
imprese esecutrici

Costruzioni Edili Aresta GEOM. Muzio
Ferrocreazioni sas Di Antonio Saragaglia

Fal.Pis. s.n.c., 
Ebanisteria Sergio di Sergio Saverio

localizzazione
Via Ludovico Ariosto 10-12 , Bitritto (BA)

dati dimensionali 
Super�cie costruita 300 mq

Volume totale 900 mc
importo lavori

350.000,00 euro
cronologia

Redazione del progetto 2012
Realizzazione 2013-2014

fotogra�e
Arch. Pasquale Boezio

riconoscimenti
Primo Premio In/Arch Puglia

Riquali�cazione edilizia, novembre 2020
Cameracronica 14 Southern italy Casa Cs, aprile 2017

Biennale internazionale di architettura
“Premio internazionale di architettura Barbara 

Cappochin”, Casa CS progetto selezionato 
tra i migliori 40 dalla giuria internazionale, luglio 2015

Domusweb, Casa CS, novembre 2015
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    1. pianta piano terra
    2. pianta piano primo
    3. pianta piano terzo
    4. sezione longitudinale
    5. sezione facciata
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L’edi�cio oggetto dell’intervento 
é collocato nelle vicinanze della 
piazza principale di Bitritto, centro 
abitato limitrofo alla cittá di Bari, in 
un lotto angolare inserito in un tes-
suto compatto. L’immobile, realiz-
zato alla �ne degli anni sessanta, si 
presentava come uno dei numerosi 
episodi di edilizia speculativa, oc-
casione di studio per interventi di ri-
progettazione, con il doppio obiet-
tivo di dare ordine e qualità alla 
frammentazione esistente e rispon-
dere ai temi del riuso e recupero del 
patrimonio edilizio esistente.
La principale richiesta della com-
mittenza consisteva nella trasfor -
mazione da edi�cio con più destina-
zioni d’uso a residenza unifamiliare.
Elemento cardine del progetto è 
stato il ripensamento dei nuovi rap-
porti che sarebbero intercorsi tra 
nuova architettura ed il contesto in-
torno, la nuova vita cui erano desti-
nati gli ambienti interni e le relazioni 
di questi con l’esterno secondo una 
nuova unitarietà volumetrica otte-
nuta con interventi di demolizioni e 
successive parziali ricostruzioni.
Fondamentale è risultata la risolu-
zione del rapporto con la strada e 
con la luce naturale.
Se infatti era necessario isolarsi 
dal piano stradale per ragioni di 
privacy, allentando il rapporto con 
essa, era altrettanto importante il-

luminare gli spazi interni con una 
illuminazione naturale, corretta e di 
qualità.
Così, si è pensato, di chiudersi e 
sollevarsi dalla quota zero: la fac-
ciata ad est è completamente cie-
ca nella parte basamentale mentre 
quella a sud è stata arretrata e dia-
frammata con un brise-soleil, illumi-
nando l’interno e dotando lo spazio 
di una piccola pertinenza verde. 
Altra fonte di luce su cui si è con-
centrato il lavoro è il vano scala, 
totalmente trasformato da struttura 
in cemento armato ad elemento in 
acciaio e legno, leggera e sospesa, 
un “camino di luce” che dalle am-
pie aperture all’ultimo piano con-
duce ed illumina tutto l’interno �no 
alla zona giorno inferiore.
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NUOVO OSPEDALE 
DEL SUD-EST BARESE

 MONOPOLI (BA) - 2023
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progetto 
Steam / Capogruppo, Acustica, Impianti,

Strutture, Sicurezza
 Pinearq  - Alberto de Pineda / Architettura

Mauro Saito Architetto / Urbanistica e Architettura
Dott. Geol. Salvatore Valletta/ Geologia e Geotecnia 

committente 
Azienda Sanitaria Locale Bari 

imprese esecutrici
We Build

localizzazione
Contrada L’Assunta, Monopoli (BA)

dati dimensionali 
Super�cie costruita 51.958,60 mq

Volume totale 233.811,00 mc
importo lavori

106.424.234,21 euro
cronologia

Concorso: 2014 / Progetto: 2015 
 Anno realizzazione: 2023

fotogra�e
Arch. Nicola Cavallera
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Il nuovo ospedale del Sud-Est barese è un proget-
to architettonico che risponde alle esigenze della 
regione, che necessita di un nuovo centro ospeda-
liero sostenibile e rispettoso dell’ambiente. L’edi�cio 
si inserisce in modo chiaro e coerente nel paesag-
gio, sfruttando le caratteristiche naturali del luogo. 
L’ospedale è situato nel territorio comunale di Mo-
nopoli, la posizione è intermedia tra i centri urbani di 
Monopoli e Fasano, per servire un bacino d’utenza di 
circa 264.000 persone. Il progetto è stato sviluppato 
a partire dall’analisi delle caratteristiche del luogo, un 
paesaggio di olivi e carrubi monumentali. L’edi�cio 
è stato progettato per armonizzarsi con l’ambiente 
naturale, utilizzando materiali e tecniche costruttive 
sostenibili. La struttura si compone di un unico volu-
me formato da blocchi collegati a livello funzionale, 
sebbene compositivamente autonomi. Questi bloc-
chi sono organizzati secondo uno schema a pettine, 
con il corpo principale disposto secondo l’asse nord-
est del lotto e i volumi più piccoli agganciati in modo 
perpendicolare. I vuoti che si creano tra i blocchi 
diventano cortili che consentono l’introduzione del 
paesaggio all’interno dell’edi�cio. Ciò consente di 
ottenere la massima illuminazione solare e ventilazio-
ne naturale nelle unità di degenza e offre al paziente 
un’alta qualità ambientale negli spazi comuni, nei per -
corsi interni e nelle aree di sosta. L’integrazione �sica 
e visiva delle aree verdi in tutti gli spazi destinati a pa-
zienti interni e ambulatoriali favorisce l’umanizzazione 
e il controllo ambientale. Questo carattere distintivo 
nell’esperienza terapeutica è uno dei principali obiet-
tivi del progetto. I rivestimenti sono realizzati in mate-
riali locali che favoriscono la mitigazione del progetto 
con il paesaggio. Le murature sono rivestite con le-
gno di pino e olivo, intonaco bianco e pietra locale di 
grande pezzatura.
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FONDAZIONE MUSEO 
PINO PASCALI
 POLIGNANO A MARE (BA) - 2016
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progetto 
Arch. Antonella Mari / progettista e D.L. architettura

 Matteo Lorusso  / D.L. strutture
Ing. Francesco Angelillo / capogruppo progettista e D.L. impianti

Ing. Giambattista Dalena / progettista strutture
 committente 

Comune di Polignano a Mare  
imprese esecutrici

Ing. Antonio RESTA & C. srl
localizzazione

via Parco del Lauro n.119, Polignano a Mare (BA)
dati dimensionali 

Super�cie 1.450 mq
Volume totale 7.733 mc

importo lavori
891.000 euro

cronologia
Progetto: 2012 

 Anno realizzazione: 2016
fotogra�e

Alberto Ferrero, Angelo Margutti
riconoscimenti

Detoxing Architecture from Inequalities: a plural act _ Padi-
glione Italiano Biennale di Architettura di Venezia 2021

365 ARCHITETTE – Women Architects 1&2 – 365 Stu-
dios – RebelArchitette, ISSUU 2018
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A pochi metri dal mare, un vecchio mattatoio 
comunale ospita la Fondazione Museo de-
dicata a Pino Pascali, uno tra i principali arti-
sti dell’Arte Povera, nato a Bari e scomparso 
prematuramente negli anni Sessanta. Come 
nuovo museo, la struttura ottocentesca - già 
interessata da una precedente espansione che 
ne aveva fortemente alterato il carattere - ri-
chiedeva il completamento e la riquali�cazione 
degli spazi interni ed esterni, nonché l’attiva-
zione di nuove aree funzionali al �ne di adat-
tare l’edi�cio ai requisiti speci�ci di un luogo 
destinato ad ospitare opere d’arte contempo-
ranea. In linea generale, il progetto di restyling 
è stato �nalizzato ad armonizzare, attraverso 
minimi interventi, l’edi�cio con il suo contesto 
e la sua nuova destinazione. Per quanto ri-
guarda le strutture preesistenti, l’intervento ha 
comportato la ride�nizione dei prospetti e degli 
ingressi, la creazione di un piccolo bookshop, 
l’allestimento di un caffè letterario dotato di 
vetrate sul mare e di un’area dehor, oltre che 
il recupero dei depositi al piano interrato, ora 
destinati ad ospitare la collezione permanente 
della Fondazione. Un nuovo sistema di rampe 
e scale esterne ha messo in collegamento la 
passeggiata pubblica con il piano di copertura 
del museo, dove si è provveduto a superare i 
dislivelli esistenti ed a ride�nire le aree ed i per -
corsi mediante la costruzione di nuove rampe 
in acciaio e nuove pavimentazioni in legno, im-
postate su strutture autonome rispetto ai solai 
ed all’estradosso delle volte antiche. Il nuovo 
sistema di percorsi si con�gura come una pro-
menade architecturale da cui si può godere la 
vista del mare.
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NUOVA SEDE 
DEL CONSIGLIO 

DELLA REGIONE PUGLIA
 BARI - 2019
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progetto 
Arch. Luigi Marziano Mirizzi / progettista architettura e D.L. 

 Arch. Vittorio Mirizzi Stanghellini Perilli  / progettista architettura
Studio Valle Progettazioni / capogruppo progettista architettura e strutture

Studio Sylos Labini Ingegneri Associati / progettista architettura e strutture
Pro.Sal. s.r.l / controllo qualità e sicurezza

Ing. G. Marati / progettista impianti  
 committente 

Regione Puglia
imprese esecutrici

Debar Costruzioni S.p.A.
Guastamacchia S.p.A. 

Monsud S.p.A.
localizzazione

via Gentile, 52 Bari
dati dimensionali 

Super�cie coperta 6.485 mq
Super�cie lorda 33.000 mq

importo lavori
90.958.971,65 euro

cronologia
Progetto: 2010 

 Realizzazione: 2011-2019
riconoscimenti

Progetto primo classi�cato nella sezione
 Opere pubbliche e infrastrutture del Premio Regula 2019
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Il progetto della Nuova Sede del Consiglio della Regione Puglia è stato elaborato in occasione di un 
Concorso europeo a procedura aperta. Localizzato nella periferia a sud di Bari, in prossimità di punta 
Perotti, il nuovo complesso si sviluppa secondo un orientamento nord-sud sull’asse mare-città con 
due ali curve asimmetriche di 3 e 6 piani, a de�nire una corte, uno spazio interno privilegiato aperto 
verso i poli opposti e caratterizzanti del territorio.
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NUOVA CHIESA 
SANT’ANNA

 MONOPOLI (BA) - 1989
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progetto 
Arch. Nazario Losavio/ progettista e D.L.

 committente 
Curia vescovile della città di Monopoli 

imprese esecutrici
Impresa Adriano Rivoli prefabbricati Monopoli

localizzazione
via A. Pesce - Via G. Salvemini, Monopoli (BA)

dati dimensionali 
Super�cie 995 mq

Volume totale 7.500 mc
importo lavori

2.000.000.000 lire
cronologia

Progetto: 1985 
Realizzazione: 1987-1989

fotogra�e
Nazario Losavio
riconoscimenti

Pubblicazione su Progetto identità
Mappatura piattaforma Mibact “Censimento delle 

architetture italiane dal 1945 ad oggi”
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Il lotto di forma trapezoidale ha determinato 
la scelta di una pianta impostata sulla maglia 
triangola-re, animata dall’impiego di elementi in 
calcestruzzo che si incontrano in labili asole di 
luce a tutt’al-tezza: la forma generatrice della 
planimetria è dunque il triangolo equilatero e 
rispettivamente l’esa-gono; in base ad esso si 
è ottenuto un tracciato di percorsi interni più 
organico è un migliore approc-cio visuale dalle 
strade di accesso al lotto.
Esternamente al volume centrale se ne sviluppa 
un’altro tutt’intorno, più basso, quasi una dila-
tazio-ne del primo, come idea di scatola nella 
scatola, ovvero un doppio volume architettoni-
co in cui lo spazio di connessione ospita i per -
corsi fruitivi e le funzioni accessorie.
La copertura degli spazi laterali è in calcestruz-
zo armato a forma piena e quella del blocco 
centrale è costituito da travi secondarie com-
poste a cassettone con maglia triangolare 
semplice. Il volume più esterno è de�nito da 
setti che all’intersecazione si incontrano a cre-
are una serie di asole vetrate. Proprio a queste 
si chiedeva di far penetrare la luce nell’aula, 
per generare un’atmosfera dotata di vigorosa 
sacralità.
La luce, in tutte le sue forme, è uno dei mo-
tori principali che ha guidato l’intero processo 
progettua-le. Le aperture zenitali sulla zona 
presbiteriale tramite la scultorea formazione di 
prismi triangolari che cadono a più livelli sulla 
zona dell’altare contribuiscono a de�nire uno 
spazio dotato di forte si-gni�cato contemplati-
vo e trascendente. Formalmente semplice, ma 
tecnologicamente complessa, la chiesa ha la 

presunzione di con�gurarsi come un progetto 
strutturalmente moderno e attualistico.
In elevato sulla zona presbiteriale oltre la co-
pertura svetta una struttura in calcestruzzo ar -
mato de-stinata all’alloggio per il concerto del-
le campane, il campanile, che raccoglie le linee 
in cui si artico-la tutto l’organismo strutturale 
e che costituisce l’elemento segnico dell’intero 
complesso architet-tonico.
La scelta estetica riprende il brutalismo archi-
tettatico, esaltando la valenza decorativa del 
materia-le utilizzato allo stato puro.
La vera materia architettonica è lo spazio vuo-
to: spazio simbolico, denso di trascendenza, di 
assolu-tezza, il quale trova all’interno dell’edi-
�cio religioso i suoi punti focali nell’organizza-
zione liturgica dell’ecclesia.
La soluzione architettonica ha un altro risvol-
to, oltre a quello spaziale: consente infatti di 
tramutare lo spazio in luce. Il gioco di penetra-
zione della luce è calcolato in modo da diriger -
si, nei punti nodali, verso i centri pulsanti della 
liturgia: l’altare, l’ambone e la fonte. L’intera 
struttura architettonica do-veva vivere in un tri-
pudio luminoso nel quale si condensasse tutto 
il suo signi�cato simbolico. Questo si chiedeva 
all’operazione compositiva e crediamo di es-
serci riusciti.
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TEATRO COMUNALE DI 
PUTIGNANO

 PUTIGNANO (BA) - 2020
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progetto 
Arch. Gian Luigi Sylos Labini  / Capogruppo

 Arch. Luigi Dragone / Architettura
Ing. Rocco Luciano Uva  / Impianti

Ing. Nicola Stefanelli / Consulente strutture 
committente 

Comune di Putignano
imprese esecutrici

Garibaldi Fragasso srl 
localizzazione

Corso Umberto I n. 34, Putignano (BA)
dati dimensionali 

Super�cie 2.850 mq
Volume totale 16380 mc

importo lavori
5.084.340,70 euro

cronologia
 Progetto: 2014 

 Realizzazione: 2016-2020
fotogra�e

Arch. Gian Luigi Sylos Labini
riconoscimenti

Premio Regula 2019
Menzione Premio Inarch Ance Puglia 2020 CATEGORIA RESTAURO
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    2. sezione longitudinale
    3. sezione trasversale
    4. dettagli scala
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Il Teatro Comunale di Putignano, nella 
sua forma planimetrica trapezoidale, è 
stato progettato e realizzato tra il 1880 
e il 1887 con caratteristiche tipologiche 
e di allestimento dei Teatri all’Italiana 
dell’epoca. La struttura ha subito so-
stanziali adattamenti e modi�che �na-
lizzate principalmente all’uso cinema-
togra�co, che hanno comportato, nel 
tempo, la completa demolizione delle 
parti interne dell’edi�cio. In questo con-
testo si arriva alla necessità dell’Ammini-
strazione Comunale di promuovere una 
proposta progettuale che con�guri un 
nuovo Teatro, funzionalmente all’avan-
guardia e compatibile con le parti dell’e-
di�cio sopravvissute alle demolizioni. La 
proposta ha ideato spazialità inedite, 
funzionalmente integrate e valorizzate 
da soluzioni di illuminazione naturale. 
Sono stati cosi ricavati da un unico spa-
zio informe: un foyer-ridotto su due livelli 
in comunicazione anche funzionale, un 
piano interrato destinato ai servizi com-
plementari e alle centrali tecnologiche, 
una sala prove in sottotetto, una sala 
teatrale su due livelli modellata per l’a-
custica e l’illuminazione integrata, una 
torre scenica contemporanea comple-
tamente attrezzata con golfo mistico 

meccanizzato. Sono state anche intro-
dotte nuove funzioni: bar, punto ristoro, 
spazi eventi e mostre, per consentire 
una funzionalità continua della struttura 
anche attraverso semplici trasformazio-
ni delle super�ci della sala, del foyer e 
della torre scenica. Sono state utilizzate 
strutture miste acciaio-calcestruzzo per 
garantire la copertura di grandi luci, cosi 
come strutture lignee per ripristinare ele-
menti tipologici storici della costruzione. 
Anche gli impianti portano il loro contri-
buto di innovazione nel funzionamento 
a microclima, nella assoluta silenziosità 
interna ed esterna e nella completa inte-
grazione con l’architettura dell’edi�cio.



8584



8786



8988

CASA MM
MONOPOLI (BA) - 2017
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progetto 
Arch. Gerardo Manca / Progettista, strutturista 

(opere in C.A. in metallo / legno lamellare)
Direttore dei lavori

committente privato
imprese esecutrici

Capo�la EDIL S&M costruzione SRL
localizzazione

Contrada ANTONELLI / Lama Scrasciola / 
Agro di MONOPOLI (BARI)

dati dimensionali 
Super�cie costruita 300 mq

Volume totale 900 mc
importo lavori

235.000,00 euro
cronologia

Redazione del progetto 2011
Realizzazione 2013-2017

fotogra�e
Arch. Gerardo Manca

riconoscimenti
“ARCHITETTURE DI PUGLIA #EXHIBITION”

a cura di dall’Ordine APPC di BRINDISI
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L’unità rurale è situata sulla colline mur -
giane dell’agro di Monopoli (Bari), a sud-
est di Bari, ai limiti di unadolina (tipologia 
a piatto). La casa fronteggia il magni�co 
paesaggio murgiano (territorio di fragni, 
roverelle e lecci, sentieri sterrati e costru-
zioni a secco).
Le limitate risorse �nanziarie disponibili, 
destinate alla realizzazione di questa unità 
rurale, hanno determinato durante il corso 
di costruzione una rimodulazione morfolo-
gica del progetto. L’oggettiva circostanza 
ha imposto la riduzione di super�cie del 
previsto piano di copertura, strutturato in 
legno lamellare e la cancellazione del rela-
tivo tegumento high tech per la produzio-
ne in sito di energia elettrica fotovoltaica.
Le soluzioni costruttive (varianti del pro-
getto originario) sono state adottate in 
relazione al budget
�nanziario disponibile: 
A) Contrazione delle previste strutture in 
legno lamellare (con funzioni di
ombreggiatura), optando per soluzioni ti-
po-morfologiche più semplici, mantenen-
do comunque le
prestazioni funzionali di progetto; 
B) Rimodulazione con tipologia a spioven-
te delle quinte murarie dicontenimento 
della copertura in legno lamellare (inci-
denti nei prospetti di facciata est / ovest); 
C) Riduzione delle super�ci vetrate (non 
alterando, però, le previste relazioni tra 
unità abitativa e paesaggio circostante).
L’unità rurale è stata energeticamente 
concepita con il sistema NZEB (net- ze-
ro-energy building): passivitàenergetica 
del sistema abitativo, bassa conducibi-
lità termica delle murature di con�ne, ri-
duzione o ampliamento, strategico, delle 
super�ci vetrate, adeguato orientamento 
della costruzione in funzione delminor dis-
sipamento termico rispetto al ciclo delle 
stagioni; sistema per l’invasamento delle 
acque meteoriche; contenimento delle 
reti impiantistiche elettriche al �ne di ri-
durre l’inquinamento elettromagnetico; 
produzione in loco di energia elettrica at-
traverso fonti rinnovabili, etc.
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ABIPARCO
 BARI - 2022
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progetto
Prof. Arch. Rocco Carlo Ferrari / Progettista

Ph.D. Arch. Mario Ferrari / Progettista
Dott. Arch. Angelo Dongiovanni / Progettista

Dott. Arch. Raffaele Roberto / Progettista
committente

Gruppo Fanelli - Castellana Grotte
imprese esecutrici

INED s.r.l.
localizzazione

Via Amendola, Bari
dati dimensionali 

17.000 mc fuori terra - 142 alloggi
Volume totale 900 mc

importo lavori
25.900.000,00 euro

cronologia
Progetto 2015-2017   

Realizzazione 2017 - 2022
fotogra�e

Mario Ferrari - ferrariarchitetti
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    1

   

    1. pianta piano terra
    2. pianta piano sesto   

    2 
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L’edi�cio fa parte di un progetto planivolumetrico complesso, sviluppato intorno al lungo viale albe-
rato di accesso alla Villa Bonomo (ex Macario) sul fronte della via Amendola. La
lottizzazione inizialmente aveva la forma di una grande isolato quadrangolare, aperto dal percorso 
del viale e attestato su via Amendola con un complesso edi�cio d’angolo e con l’importante portale 
di ingresso al viale della Villa, posto sull’angolo del quadrato edilizio. In sede di veri�ca regionale, la 
presenza della Villa Bonomo ha portato il CUR a chiedere un arretramento di alcune parti dell’edi�cio, 
tutelando maggiormente l’edi�cio vincolato, ma turbando la geometria del complesso e innalzandolo 
di due piani.
In massima parte è desinato alla residenza, con la presenza di aree terziarie limitate al solo piano 
terreno.
L’edi�cio planimetricamente è formato da due corpi, il primo orientato secondo l’asse est-ovest, 
mentre il secondo, perpendicolare al primo, segue l’asse nord-sud. Tutti i piani
superiori, serviti da cinque corpi-scala, sono destinati alla residenza con super�ci terziario direzionali 
al solo piano terra.
La natura dell’edi�cio e la sua esposizione (due fronti esterni esposti a sud e ad est, due fronti interni 
verso il parco esposti a nord e ad ovest) ci ha portato a differenziare la natura dell’edi�cio: compat-
to verso l’esterno, a sud e a ovest, poroso verso l’interno, a nord e a ovest, verso il grande parco 
pubblico. Le due facciate esterne, vista la lunghezza dei fronti e l’altezza dei corpi di fabbrica, sono 
state trattate come una sequenza di facciate (12 intutto), sospese da terra, forate dallo stesso tipo di 
�nestra e caratterizzate da una piega, un cornicione, a protezione del prospetto. Segni questi ultimi, 

che scandiscono anche il movimento del sole 
sulle facciate, segnando il tempo.
Le due facciate interne verso il parco, più “do-
mestiche”, presentano logge e grandi affacci
verso Bari e il grande parco pubblico nato at-
torno al viale della ex villa Macario (oggiBono-
mo).
Anche al colore era stato af�dato un ruolo chia-
ve: mentre per i prospetti interni è stato scelto il 
colore bianco -af�dando alle profonde ombre 
delle logge il ruolo di raccontare la
plastica dell’edi�cio- alle dodici facciate sottili 
e verticali era stata assegnata una gamma cro-
matica (uno tono facciata) con delle sporadi-
che distonie, come accade per i fronti delle
città murattiane. Una strada, quest’ultima, che 
chi ha realizzato l’opera ha scelto di non se-
guire.
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PIRP 
SAN MARCELLO

 BARI - 2023
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progetto architettura e urbanistica
Arch. Lorenzo Netti 

Arch. Paolo A.M. Maf�ola 
Ing. Arcangelo Santamato

Gian Luigi Sylos Labini | SMN Studio di Architettura
progetto strutture

Luigi Nigro ingegnere | Studio tecnico CNC
Sergio Castellano ingegnere

progetto impianti
Biagio Laurieri ingegnere

Giuseppe Bitetti ingegnere
committente

PIRP S. MARCELLO S.c.a.r.l. Bari
imprese esecutrici

DEBAR Costruzioni S.p.A. Bari
localizzazione

Via Adolfo Omodeo-via Giuseppe Fanelli- 
via Giustino Fortunato, Bari

dati dimensionali 
 Super�cie coperta 4.803,40 mq

Volume totale 37.254,10 mc
importo lavori

17.429.715,00 euro
cronologia

Progetto 2012-2016   
Realizzazione 2018 - 2023

fotogra�e
Alberto Muciaccia

Archivio Netti Architetti
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    1     3

    2

   
    1. planimetria generale
    2. pianta piano terra (via  A. Amodeo - via G. Fanelli)

    3. assonometria (via  A. Amodeo - via G. Fanelli)

    6 

    5 

    4 

   
    4. pianta piano terra (via  A. Amodeo - via C. Napoleone)

    5. assonometria (via  A. Amodeo - via C. Napoleone)

    6. sezione trasversale (via  A. Amodeo - via C. Napoleone)
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Il progetto urbano (PIRP SAN 
MARCELLO) ha l’obiettivo di 
densi�care il tessuto edilizio del 
quartiere San Marcello parte della 
città di Bari iniziato dall’intervento 
pubblico post-bellico di edilizia re-
sidenziale pubblica e poi segnato 
da un’edilizia privata senza gran-
di qualità che ha inglobato negli 
anni alcune tracce di architettura 
periurbana di �ne Ottocento. Gli 
interventi più rilevanti si sviluppano 
intorno a due nuovi nuclei edilizi: 1. 
Il volume dell’Edi�cio Residenzia-
le Omodeo 57 è posto a margine 
Sud-Est del piano. Esso occupa 
l’area di un lotto residuale inedi�-
cato e ricostituisce gli allineamenti 
con gli edi�ci contermini. Due cor -
pi di fabbrica di altezze diverse si 
distaccano verticalmente a partire 
da una base comune. All’interno 
trovano spazio appartamenti, uf�-
ci e negozi. Il disegno che carat-
terizza i fronti sulla via pubblica 
è composto da un intreccio di 
telai estradossati riconducibile a 

geometrie elementari e ottenuto af�ancando telai con interassi 
differenti. L’orditura dei telai, sul prospetto del volume più alto, 
riquadra il prospetto fra il primo e il nono livello, e lascia scoper -
to il piano terreno, riservato a negozi; mentre il fronte dell’ele-
mento più basso è interamente disegnato dall’orditura dei telai. 
2. Il complesso a ridosso della Parrocchia di San Marcello cir -
coscritto dalle vie Giuseppe Fanelli, Giustino Fortunato e Adolfo 
Omodeo costituisce la Fase 2 del PIRP e si con�gura come un 
insieme di tre corpi paralleli: il maggiore, completato, contiene 
abitazioni e attività commerciali private. Gli altri due, in fase di 
ultimazione, ospiteranno uf�ci comunali dell’Assessorato al Patri-
monio. A livello del piano terra un passaggio pedonale attraversa i 
tre corpi intersecando lo spazio pubblico della piazzetta al centro 
della quale un ‘groviglio’ gra�co nella pavimentazione de�nisce il 
termine provvisorio del percorso ciclopedonale dal centro città. 
La Fase 2 condivide il disegno dell’involucro con l’edi�cio in via 
Omodeo. Il reticolo ortogonale orizzontale/verticale di elementi 
estradossati rappresenta l’esito della ricerca che Netti Architetti 
conduce da tempo sulla forma urbana degli edi�ci per assicurare 
la privacy agli abitanti (residenti delle nuove abitazioni e utenti 
degli uf�ci) superando la dicotomia tra case e funzioni terziarie 
che ha caratterizzato il modernismo.
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 EDIFICIO TERRAZZATO 
SU WATER FRONT 

DI FESCA-SAN GIROLAMO
 BARI - 2023
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progetto 
Arch. Antonio Bugna / progettista e D.L. architettura 

Arch. Davide Cara / progettista e D.L. architettura 
Ing. Carlo Petrelli / progettista e D.L. strutture

Ing. Francesco Petrelli / progettista e D.L. impianti 
committente

VICTORIA R.E. srl BARI
impresa esecutrice

VICTORIA R.E. srl BARI
localizzazione

Lungomare IX Maggio n. 66, Bari
dati dimensionali 

 Super�cie 649,95 mq
Volume totale 2112 mc

importo lavori
870.000,00 euro

cronologia
Progetto 2021   

Realizzazione 2023
fotogra�e

Studio TARTAGLIONE Fotogra�
























































































































































